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C armelo Filocamo (Lo-
eri RC) ha costruito col

nostro gioco degli osslmo-
ri nascosti il menu per un
cenone invernal-carneva-
lesco. Se qualcuno tra voi
è appena un poco, un po- .

chino, Incline al peccato
della gola, legga quanto

. segue e veda se si sente
indotto in tentazione.

. Risotto al sugo; zucchi-
ne fritte; pasta e fagioli;
spiedini di gamberi; patate
a piacere; orate con maio-
nese; pancotto alla geno-
vese; baccalà alla salenti-
na; prosciutto cotto, bre-
saola e formaggio; mani-
caretto di tartufi; polpetto-
ne di maiale; polpettone di
bianchetti; seppie in gra-
tella; bavette all'abissina;
bollito alla piemontese;
polenta alla diavola; e ce
ne sarebbe ancora. Fer-
miamoci un momento.

In novembre abbiamo
accennato a qualche pen-
sieri no su donna taverna e
dado. Questo menu lo pub-
blichiamo come se niente
fosse. Saremmo altrettan-
to disinvolti con una lista
di raffinatezze e "perver-
sioni sessuali?

Altra domanda. Qual è Il
piatto che più vi solletica?
Alcuni sembrano di fanta-
sia. Chi ne vuole inventare
la ricetta? lo sbavo per" le
bavette all'abisslna. Scri-
vetemi, ditemi come le fa-
reste.

Tornando al meccani-
smo del nostro gioco, è
chiaro che in "risotto al
sugo" si nasconde "sot-
to/su". C'è una famosa
crlttografia, che si fa inco-
lonnando AL, RI e 60 (RI
sotto AL su GO). Gli altri
ossi mori nascosti ve li

., svelerò più avanti. Adesso
parliamo di tangram.

Il tangram si trova in
tutti i repertori di giochi e
comincia a trovarsi in
qualche buona enciclope-
dia. Controllate se è buo-
na quella che tenete in
casa.

È un gioco che in cinese
si chiama hichikoru o chia-

rimenti fatti col vecchio
tangram da insegnanti in
scuole svariate. I più re-
centi, che tengo in eviden-
za, sono quelli della I C,
scuola media statale di
Frossasco (Torino).

Di esperimenti analoghi
si parla in Matematica per
il primo ciclo -A/cune uni-
tà didattiche, un libro a
cura di Bruno D'Amore
pubblicato recentemente
dalle edizioni Anlcia (via
dei Genovesi 12. A, 00153
Roma).
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kaopei. Una di queste due
parole dovrebbe voler dire
"le sette tavolette di abili-
tà". Si diffonde in Giappo-
ne nei primi decenni del
secolo scorso, ma già pri-
ma, In Giappone, c'era un
gioco analogo, chiamato
"le sei tavolette di sei
Shonagon".Sei Shonagon
è una scrittrice del IXo del
XIII secolo d.C.; Il primo
libro sulle "sei tavolette di
Sei Shonagon" è del 1742.
Se sbaglio qualcosa, ab-
biate pietà: sto pasticcian-
do con un libro giappone-
se dove leggo solo "P/ay
Puzz/e, Shigeo Takagi,
1981", e mi aiuta Roberto
Morassi, che però sta a
Pistoia, lontano per me
quasi come il Giappone.

Nei primi decenni del
secolo scorso questo gio-
co cinese arriva In Occi-
dente. Lo si chiama tan-
gram: parola che puzza di
anglosassone, nella desi-
nenza. Quindi forse ha ra-
gione chi da noi non dice
tangram bensl tangramma
e tangrammi, come fa per
esempio Emanuela T!Jr-
chetti traducendo La ma-
gia di Lewis Carrol/, a cu-
ra di John Fischer (Theo-
ria, pagg. 309, Lire
28.000). Se avete qualcosa
di preciso da dlrmi, scrive-

temi. Intanto, giocateci un
po', pensateci con calma,
come ci sto pensando io.

Siamo spesso sollecitati
a pensare al tangram, al
tangramma, ai tangrammi,
perché li troviamo in varie
confezioni In tanti negozi
(ce "n'è di cartone, di pla-
stica, di legno, di metallo,
magnetizzati e no). E se
ne scoprono o riscoprono
varianti. Il tangram è qua-
drato. Recentemente se
ne è visto (o rivisto) uno a
forma d'uovo. Recentissi-
mamente se ne è visto uno
che a me sembra proprio
nuovo, e si chiama Gran-
tam (trasparente ana-
gramma).

Lo ha inventato, e lo
firma, un architetto di Tori-
no, R. D'Ambrosio. Tempo
fa gli era capitato di dover
illustrare un manualetto di

. "ginnastica in casa" edito
da un istituto fisioterapico.
Aveva pensato di usare
sagome elementarissime
di ometti segmentati, co-
me nel gioco dell'Impicca-
to. Poi si è messo a riflet-
tere. SI è chiesto se quei
segmenti, anziché avere
forme casuali in vista del
disegno fisioterapico, po-
tessero avere forme fisse,
come nel tangram. Ha fat-
to varie prove. Ha finito
per selezionare 10 pezzi
ritagliati da un quadrato. È
riuscito, di testa sua, a
costruire una trentina di
figure umane e. una ses-
santina di animali e ogget-
ti. Poi ha provato a mette-
re i 10 pezzi di questo
gioco (che, tra sé, comin-
ciava a chiamare Gran-
tam) in mano ai bambini.
Ne sono nate altre figure
umane, altri animali, altri
oggetti. Si è avuta la prova
che il Grantam è più facile
del tangram e può avere
applicazioni didattiche
straordinarie.

lo di questo non mi me-
raviglio, perché ho in casa
un mezzo archivio di espe-

Ogni tanto mi mandano
bellissime immagini

fatte col tangram del letto-
ri che tutto fa presupporre
adulti: per esempio Vale-
rio Maiandi (Novara), Gea
Loredana (Chiavari GE),
Coslmo Budetta (ponteca-
gnano SA). So anche di
certi pslcoterapeuti che u-
sano il tangram in cliniche
romane, ma mi vien voglia
di cambiare discorso. Vi
dico che l'architetto R.
D'Ambroslo si chiama
Rossana e ha tanti capelli
biondi.

Vi dico gli osslmori che
si nascondono nel menu di
Carmelo Filocamo: In
"zucchine fritte" c'è "chi-
ne" e c'è "ritte". Nel piatti
seguenti dovreste aver vi-
sto staffa, piedi/gambe, a-
tea/pia, ora/mal. ot-
to/nove, cala/sale, otto-
bre/maggio, mani/dita,
petto/aie, petto/anche,
plelingrate, vette/abissi Ii-
to/monte, lenta/vola. Non
tutti sono propriamente
osslmori, ma stiamo met-
tendo carne al fuoco per
fare poi distinzioni artico-
late. Prendete nota che al-
cune delle parole in gioco
si ottengono saldando pa-
role che nel menu sono
"tagliate a fette"; secondo
Il principio della scia rada.

a
uesto Grantam lo scri-
vo con la maiuscola

p rché è marchio deposi-
tato, brevetto registrato. È
pubblicato da un laborato-
rio artigiano che si chiama
"Il Leccio" e sta in via dei
Ciliegi 10 a Cuasso al Pia-
no (frazione di Cuasso al
Monte, provincia di Vare-
se, c.a.p. 21050).

Li! leI/ere per Giampa% Dos-
seno vanno indirizzale presso /0
redazione di "/0 Repubblica",
piazzaCavour l, 20121 Milano.

1/

121


